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2.1 Selezione dei candidati  

 
• 2.1.1 Sistemi di gestione ambientale  

•  2.1.2 Diritti umani e condizioni di lavoro  
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2.1.1 Sistemi di gestione ambientale  

L'appaltatore deve dimostrare la propria capacità  di  applicare misure di gestione 

ambientale durante l'esecuzione del  contratto  in modo  da  arrecare  il  minore   

impatto   possibile   sull'ambiente, attraverso l'adozione di un sistema di gestione 

ambientale, conforme alle norme di  gestione  ambientale  basate  sulle  pertinenti  

norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti.  
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2.1.1 Sistemi di gestione ambientale  

Verifica:  

l'offerente   deve   essere   in   possesso   di   una registrazione EMAS 

(regolamento n. 1221/2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni  a  un  

sistema  comunitario  di  ecogestione  e audit), in corso di validità, oppure una 

certificazione  secondo  la norma ISO14001 o secondo norme di gestione  

ambientale  basate  sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate  da  

organismi di valutazione della conformità. Sono accettate altre prove relative a 

misure equivalenti in materia di gestione  ambientale,  certificate da  un  organismo  

di  valutazione  della   conformità,   come   una descrizione dettagliata del sistema 

di  gestione  ambientale  attuato dall'offerente (politica  ambientale,  analisi  

ambientale  iniziale, programma  di  miglioramento,  attuazione  del  sistema  di  

gestione ambientale,   misurazioni   e    valutazioni,    definizione    delle 

responsabilità,   sistema   di   documentazione)   con   particolare riferimento alle 

procedure di:  

• controllo operativo che tutte le misure  previste  all'art.  15 comma 9 e comma 

11 di cui al decreto del Presidente della  Repubblica 207/2010 siano applicate 

all'interno del cantiere.  

• sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali;  

• preparazione alle emergenze ambientali e risposta.  
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2.2 Specifiche tecniche per gruppi di edifici  

  

 

• 2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico  

•  2.2.2 Sistemazione aree a verde  

•  2.2.3  Riduzione  del  consumo  di  suolo  e  mantenimento della permeabilità dei suoli  

•  2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici  

•   2.2.5 Approvvigionamento energetico  

•   2.2.6 Riduzione dell'impatto sul microclima  e  dell'inquinamento atmosferico  

•   2.2.7 Riduzione dell'impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo  

•   2.2.8 Infrastrutturazione primaria  

–         2.2.8.1 Viabilità  

–         2.2.8.2 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche  

–         2.2.8.3 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico  

–         2.2.8.4 Aree di raccolta e stoccaggio materiali e rifiuti  

–         2.2.8.5 Impianto di illuminazione pubblica  

–         2.2.8.6   Sottoservizi/canalizzazioni per  infrastrutture tecnologiche  

•    2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile  

•    2.2.10 Rapporto sullo stato dell'ambiente  
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2.2.5 Approvvigionamento energetico  

Il progetto di nuovi edifici o la riqualificazione energetica  di edifici esistenti, ferme restando  le  

norme  e  i  regolamenti  più restrittivi  (es.  piani  di  assetto  di  parchi  e  riserve,  piani 

paesistici, piani territoriali provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi   comunali,   etc.)   deve   

prevedere    un    sistema    di approvvigionamento energetico  (elettrico  e  termico)  in  grado  

di coprire in parte o in toto il fabbisogno, attraverso almeno  uno  dei seguenti interventi:  

•     la realizzazione di centrali di cogenerazione o trigenerazione;  

•     l'installazione di parchi fotovoltaici o eolici;  

•     l'istallazione di collettori solari termici per il  riscaldamento di acqua sanitaria;  

•     l'installazione di impianti geotermici a bassa entalpia;  

•     l'installazione di sistemi a pompa di calore;  

•     l'installazione di impianti a biomassa.  

La quota di copertura attraverso fonti rinnovabili del fabbisogno energetico del complesso dei 

fabbricati  non  può  essere  inferiore alla somma delle quote specifiche dei  singoli  edifici,  

così  come incrementate in conformità a quanto previsto dal successivo criterio 2.3.3. (es. nel 

caso di un complesso formato da due edifici A e B con destinazioni  d'uso  diverse  e  richieste  

di  copertura  da   fonti rinnovabili diverse per ciascuno dei due  edifici  si  incrementa  la 

copertura, attraverso fonti rinnovabili,  del  fabbisogno  energetico complessivo di una quota 

pari almeno al 10%).  
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2.2.5 Approvvigionamento energetico 

Verifica:  

il progettista deve  presentare  una  relazione  tecnica,  con  relativi 

elaborati grafici, nella quale sia evidenziato lo stato ante  operam, gli 

interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili  e  lo stato post 

operam.  
Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase  di verifica  valida  per  la  successiva  

certificazione   dell'edificio secondo uno dei protocolli  di  sostenibilità energetico-ambientale 

degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente 

criterio può essere dimostrata  se  nella 

certificazione risultano soddisfatti  tutti  i  requisiti  riferibili alle prestazioni ambientali richiamate 

dal presente criterio.  

In tali casi  il  progettista è   esonerato   dalla   presentazione   della documentazione sopra 

indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo  

specifico  protocollo  di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.  
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2.2.8 Infrastrutturazione primaria – 2.2.8.1 Viabilità 

Il progetto di  nuovi  edifici,  ferme  restando  le  norme  e  i regolamenti più restrittivi  (es.  piani  

di  assetto  di  parchi  e riserve,   piani   paesistici,   piani   territoriali    provinciali, regolamenti 

urbanistici e edilizi comunali, etc.), deve  prevedere  i seguenti interventi:  

2.2.8.1 Viabilita'  

Ogni  qualvolta  si  intervenga  con  la  sostituzione   di   una pavimentazione e non sia 

praticabile l'impiego di superfici a  verde, si devono impiegare pavimentazioni di tipo «freddo», 

scelte tra prato armato,  laterizio,  pietra  chiara,  acciottolato,  ghiaia,   legno, calcare e optare 

per gli autobloccanti permeabili.  

Le zone destinate a parcheggio o allo stazionamento  dei  veicoli devono essere ombreggiate 

attenendosi alle seguenti prescrizioni:  

• almeno il 10% dell'area lorda del parcheggio  sia  costituita  da copertura verde con 

alberatura idonea per tale tipo di aree;  

• il perimetro dell'area sia delimitato da una cintura di verde  di altezza non inferiore a 1 

metro e di opacità superiore al 75%;  

• le eventuali coperture devono  essere  realizzate  con  pensiline fotovoltaiche  a  servizio   

dell'impianto   di   illuminazione   del parcheggio;  

• devono essere presenti spazi per moto, ciclomotori e rastrelliere per biciclette, rapportati  al  

numero  di  addetti/utenti/potenziali abitanti del quartiere.  
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2.2.8 Infrastrutturazione primaria - 2.2.8.1 Viabilità 

Verifica:  

(per i criteri dal 2.2.8.1 al 2.2.8.6):  il progettista  deve  presentare una relazione 

tecnica, con relativi elaborati  grafici,  nella  quale sia evidenziato lo stato ante  

operam,  gli  interventi  previsti,  i 

conseguenti risultati  raggiungibili  e  lo  stato  post  operam  che evidenzi anche il 

rispetto dei criteri contenuti  nel  documento  CAM «Illuminazione».  

Qualora il progetto sia sottoposto ad  una  fase  di verifica  valida  per  la  successiva  

certificazione   dell'edificio secondo uno dei protocolli  di  sostenibilità energetico-ambientale 

degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente 

criterio può essere dimostrata  se  nella 

certificazione risultano soddisfatti  tutti  i  requisiti  riferibili alle prestazioni ambientali richiamate 

dal presente criterio. In tali casi  il  progettista  è esonerato   dalla   presentazione   della 

documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei 

documenti previsti dallo  specifico  protocollo  di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.  
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2.3 Specifiche tecniche dell'edificio  

 

 
• 2.3.1 Diagnosi energetica  

• 2.3.2 Prestazione energetica  

• 2.3.3 Approvvigionamento energetico  

• 2.3.4 Risparmio idrico  

• 2.3.5 Qualita' ambientale interna  

–     2.3.5.1 Illuminazione naturale  

–     2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata  

–     2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare  

–     2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor  

–     2.3.5.5 Emissioni dei materiali  

–     2.3.5.6 Comfort acustico  

–     2.3.5.7 Comfort termo-igrometrico  

–     2.3.5.8 Radon  

•  2.3.6 Piano di manutenzione dell'opera  

•  2.3.7 Fine vita  
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2.3.1 Diagnosi energetica  

Per progetti di ristrutturazione importante di  primo  livello  e per progetti di ristrutturazione 

importante  di  secondo  livello  di edifici con superficie utile di pavimento uguale o superiore  a  

2500 (duemilacinquecento) metri quadrati, deve essere condotta o acquisita (oltre all'APE  ove  

richiesta  dalle  leggi  vigenti)  una  diagnosi energetica   (10)   per   individuare   la   

prestazione   energetica dell'edificio e le azioni  da  intraprendere  per  la  riduzione  del 

fabbisogno energetico dell'edificio. Tale diagnosi  dovrà  includere la valutazione dei consumi 

effettivi dei singoli  servizi  energetici degli  edifici  oggetto  di  intervento  ricavabili  dalle   

bollette energetiche riferite ad almeno i tre anni precedenti  o  agli  ultimi tre  esercizi  

adeguatamente  documentati.  In   caso   di   utilizzo dell'edificio da meno di tre anni o di 

indisponibilità  di  bollette dei tre anni precedenti o  riferite  agli  ultimi  tre  esercizi,  la diagnosi 

energetica può essere redatta sulla base di una  stima  dei consumi dalle bollette energetiche 

riferite all'ultimo anno  (per  il riscaldamento in base ai gradi giorno). Tali  consumi  devono  

essere normalizzati per tenere conto  dell'andamento  climatico  dell'ultimo anno. In caso di 

inutilizzo della struttura  per  oltre  5  anni,  la diagnosi energetica può essere redatta sulla base 

di una  stima  dei consumi.  

Per i progetti di ristrutturazione importante di secondo  livello di edifici  con  superficie  utile  di  

pavimento  inferiore  a  2500 (duemilacinquecento)   metri   quadrati   e   per   i   progetti   di 

riqualificazione energetica, gli interventi devono essere  supportati da  una  valutazione  

costi/benefici  e  deve  essere  in  ogni  caso presentato l'APE (11) . 
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2.3.1 Diagnosi energetica  

Verifica:  

il progettista deve presentare, per i casi ivi previsti:  

• una diagnosi energetica redatta in base alle norme UNI  CEI  EN 16247, da un 

soggetto certificato secondo la norma UNI  CEI  11339  o UNI CEI 11352 da un 

organismo di valutazione della  conformità,  che contenga    una    valutazione    

della    prestazione     energetica dell'edificio-impianto  e  delle  azioni  da  

intraprendere  per   la riduzione del fabbisogno  energetico,  conformemente  

alla  normativa tecnica vigente. 

• L'APE, conformemente alla normativa tecnica vigente 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per  la  successiva  

certificazione  dell'edificio  secondo  uno  dei protocolli  di  sostenibilità  energetico-ambientale  

degli  edifici (rating  systems)  di  livello   nazionale   o   internazionale,   la conformità al 

presente criterio  può  essere  dimostrata  se  nella certificazione risultano soddisfatti  tutti  i  

requisiti  riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi  il  

progettista  è   esonerato   dalla   presentazione   della documentazione sopra indicata, ma e' 

richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo  specifico  protocollo  

di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.  
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2.3.2 Prestazione energetica  
I progetti degli interventi di  nuova  costruzione,  inclusi  gli interventi di demolizione e ricostruzione e 

quelli di ampliamento  di edifici esistenti che abbiano un volume lordo climatizzato  superiore al 15% di 

quello esistente o comunque superiore a  500  m³,  e  degli interventi di ristrutturazione importante  di  

primo  livello,  ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi  (es.  Regolamenti urbanistici e 

edilizi comunali, etc.), devono garantire  le  seguenti prestazioni:  

• il rispetto delle condizioni di cui  all'allegato  1  par.  3.3 punto 2 lett.  b)  del  decreto  ministeriale  

26  giugno  2015  (13) prevedendo, fin d'ora, l'applicazione degli indici che  tale  decreto prevede, 

per gli edifici pubblici, soltanto a partire dall'anno 2019.  

• adeguate condizioni di comfort termico negli ambienti  interni, attraverso una progettazione 

che preveda una capacità termica areica interna periodica (Cip) riferita  ad  ogni  singola  

struttura  opaca dell'involucro esterno, calcolata secondo la UNI EN  ISO  13786:2008, di almeno 

40 kJ/m²K oppure calcolando la temperatura operante  estiva e lo scarto in valore assoluto 

valutato in accordo con la  norma  UNI EN 15251.  

I progetti degli interventi  di  ristrutturazione  importante  di secondo  livello  e  di   riqualificazione   

energetica   riguardanti l'involucro  edilizio  devono   rispettare   i   valori   minimi   di trasmittanza 

termica contenuti nelle tabelle 1-4 di cui all'appendice B del decreto ministeriale 26  giugno  2015  e  

s.m.i,  relativamente all'anno 2019 per gli edifici  pubblici.  I  valori  di  trasmittanza delle precedenti 

tabelle si considerano non comprensivi  dell'effetto dei ponti termici. In caso di interventi che  

prevedano  l'isolamento termico  dall'interno  o  l'isolamento  termico   in   intercapedine, 

indipendentemente  dall'entità  della  superficie  coinvolta,   deve essere  mantenuta  la  capacità  

termica  areica  interna  periodica dell'involucro esterno precedente all'intervento o in alternativa  va 

calcolata la temperatura operante estiva in accordo con la UNI  10375 e lo scarto in valore assoluto 

valutato in accordo con la  norma  UNI EN 15251 rispetto a una temperatura  di  riferimento  

(verificare  in parallelo il rispetto di quanto  prescritto  dai  criteri  2.3.5.2  e 2.3.5.7).  
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2.3.2 Prestazione energetica  
Verifica:  

il progettista deve presentare la relazione tecnica di  cui  al  decreto ministeriale 26 giugno 

2015 e l'Attestato di  prestazione  energetica (APE) dell'edificio ante e post operam, gli  

interventi  previsti,  i conseguenti risultati raggiungibili. La temperatura  operante  estiva (θo,t) si 

calcola secondo la procedura descritta dalla UNI 10375, con riferimento al giorno più caldo 

della stagione estiva  (secondo  UNI 10349  parte  2)  e  per  l'ambiente  dell'edificio  destinato   

alla permanenza di persone ritenuto più sfavorevole  (14)  Lo  scarto  in valore assoluto (∆Ti), 

che corrisponde al livello minimo  di  comfort da  garantire  nell'ambiente  più  sfavorevole,  si  

valuta  con  la seguente formula:  

  

 

  

 

 

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per  la  successiva  certificazione  dell'edificio  

secondo  uno  dei protocolli  di  sostenibilità  energetico-ambientale  degli  edifici (rating  systems)  di  livello   

nazionale   o   internazionale,   la conformità al presente criterio  puo'  essere  dimostrata  se  nella 

certificazione risultano soddisfatti  tutti  i  requisiti  riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. In tali casi  il  progettista  è   esonerato   dalla   presentazione   della documentazione sopra indicata, 

ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo  specifico  protocollo  di 

certificazione di edilizia sostenibile perseguita.  

 Nota (14) Ambiente sfavorevole in relazione al rischio di surriscaldamento solare estivo.  L'ambiente  è individuato a  

discrezione del progettista  tra  quelli con esposizione nel quadrante Est-Sud-Ovest con il rapporto  tra  superfici 

trasparenti  e superficie utile calpestabile più alto, con l'assenza, o  minor presenza, di schermature fisse e mobili.  
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2.3.5 Qualità ambientale interna -   

2.3.5.6 Comfort acustico 

I valori dei  requisiti  acustici  passivi  dell'edificio  devono corrispondere almeno a quelli della 

classe II ai  sensi  delle  norma UNI 11367.  Gli  ospedali,  le  case  di  cura  e  le  scuole  

devono soddisfare  il  livello  di  «prestazione  superiore»  riportato  nel prospetto A.1 

dell'Appendice  A  della  norma  11367.   

Devono  essere altresì rispettati i valori caratterizzati come «prestazione  buona» nel prospetto 

B.1 dell'appendice B alla norma UNI 11367.  

Gli ambienti interni devono essere idonei al  raggiungimento  dei valori indicati per i descrittori 

acustici riportati nella norma  UNI 11532.  

I descrittori acustici da utilizzare sono:  

• quelli definiti  nella  UNI  11367  per  i  requisiti  acustici passivi delle unità immobiliari;  

• almeno il tempo di  riverberazione  e  lo  STI  per  l'acustica interna agli ambienti di cui alla 

UNI 11532.  
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2.3.5 Qualità ambientale interna -   

2.3.5.6 Comfort acustico 
Verifica:  

i professionisti incaricati, ciascuno  per  le  proprie competenze, devono dare 

evidenza del rispetto dei requisiti,  sia  in fase di progetto iniziale  che  in  fase  di  

verifica  finale  della conformità, consegnando rispettivamente un progetto acustico  

e  una relazione di collaudo redatta tramite misure acustiche in  opera,  ai sensi 

delle norme UNI 11367, UNI  11444  e  UNI  11532:2014  o  norme equivalenti che 

attestino il raggiungimento della classe acustica qui richiesta.  

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 

dell'edificio secondo uno dei protocolli  di  sostenibilità  energetico-ambientale  degli  edifici 

(rating  systems)  di  livello   nazionale   o   internazionale,   la conformità al presente criterio  

può  essere  dimostrata  se  nella certificazione risultano soddisfatti  tutti  i  requisiti  riferibili alle 

prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla 

presentazione della  ulteriore documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione 

degli 

elaborati e/o dei documenti previsti dallo  specifico  protocollo  di certificazione di edilizia  

sostenibile  perseguita,  fermo  restando l'esecuzione del collaudo.  

 



19 

2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi  

 

 

 

• 2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

–     2.4.1.1 Disassemblabilità  

–     2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  

–     2.4.1.3 Sostanze pericolose  

• 2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi  

–     2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  

–     2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo  

–     2.4.2.3 Laterizi  

–     2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno  

–     2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio  

–     2.4.2.6 Componenti in materie plastiche  

–     2.4.2.7 Murature in pietrame e miste  

–     2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti  

–     2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici  

–     2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti  

–     2.4.2.11 Pitture e vernici  

–     2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni  

–     2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento  

–     2.4.2.14 Impianti idrico sanitari  
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2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi  

 
Allo  scopo  di  ridurre  l'impatto  ambientale   sulle   risorse naturali, di aumentare 

l'uso di materiali riciclati aumentando  così il recupero dei rifiuti,  con  particolare  

riguardo  ai  rifiuti  da demolizione e costruzione (24) fermo restando il rispetto di 

tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 

prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende 

l'applicazione ai  nuovi  materiali  che  vengono  usati  per l'intervento o che vanno 

a sostituire materiali già esistenti  nella costruzione) deve prevedere i seguenti 

criteri. 

Il  progettista  deve compiere scelte tecniche di  progetto,  specificare  le  

informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire  la  documentazione  tecnica che 

consenta di soddisfare tali criteri e  deve  inoltre  prescrivere che in fase di  

approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi della rispondenza a tali criteri  

comuni  tramite  la  documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale 

documentazione  dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione  dei lavori, nelle modalità indicate  nel  capitolato.  Ove  nei  

singoli criteri  si  citano  materie  provenienti  da  riciclo,  recupero,  o sottoprodotti 

o terre  e  rocce  da  scavo  si  fa  riferimento  alle definizioni previste dal decreto 

legislativo 3 aprile 2006,  n.  152, Norme in materia ambientale.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.1 Disassemblabilità  

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e  degli  elementi prefabbricati, escludendo gli 

impianti, deve essere sottoponibile,  a fine  vita,  a  demolizione  selettiva  ed   essere   

riciclabile   o riutilizzabile. Di  tale  percentuale,  almeno  il  15%  deve  essere costituito da 

materiali non strutturali;  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.1 Disassemblabilità  

Verifica:  

il progettista  dovrà  fornire  l'elenco  di  tutti  i componenti edilizi e dei materiali che  possono  

essere  riciclati  o riutilizzati, con l'indicazione del relativo peso  rispetto  al  peso totale dei 

materiali utilizzati per l'edificio.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  

Il contenuto di materia  recuperata  o  riciclata  nei  materiali utilizzati per l'edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15%  in  

peso  valutato sul totale di tutti i  materiali  utilizzati.  Di  tale  percentuale, almeno il 5% deve 

essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e  componenti  

edilizi  valgono in sostituzione,  qualora  specificate, le percentuali contenute  nel capitolo 2.4.2. 

Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri 

contemporaneamente nei  due  casi  sotto riportati:  

      1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio  da agenti esterni quali ad 

esempio acque meteoriche (p. es membrane  per impermeabilizzazione);  

      2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime  di durabilità legate alla suddetta 

funzione.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  
Verifica:  

il progettista  deve  fornire  l'elenco  dei  materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 

recuperate o riciclate  ed il loro peso rispetto al peso totale  dei  materiali  utilizzati  per l'edificio.  

La  percentuale  di  materia   riciclata   deve   essere dimostrata tramite una delle seguenti 

opzioni:  

• una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  

15804  e  alla  norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  

ReMade  in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che 

consiste  nella verifica di una  dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla 

norma ISO 14021.  

Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione,  in conformità alla ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia 

recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  caso  è necessario procedere ad un'attività 

ispettiva  durante  l'esecuzione 

delle  opere.  Tale  documentazione  dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase 

di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.  



25 

2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente 

D: Il contenuto di materia recuperata o riciclata deve essere pari ad almeno il 15% in peso sul 

totale dei materiali utilizzati. “per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in 

sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute al cap.2.4.2”. Le percentuali 

contenute nei sottopunti sui singoli materiali di cui al punto 2.4.2 sono però generalmente 

minori di quel 15% imposto in premessa (cls-percentuale minimo di riciclato 5% sul totale, 

laterizi 10%- per il legno non sono richieste percentuali minime..etc.)- quindi applicando le 

singole percentuali imposte o non applicandole (vedi il caso del legno), calcolando i pesi e le % 

relative di riciclato, non si arriva ad ottenere quel 15% richiesto. Non risulta chiaro quindi se 

basta attenersi alle percentuali contenute al cap.2.4.2 come scritto al 3° capoverso, o se nel 

complessivo dei calcoli devo ottenere comunque almeno il 15% di materia riciclata, come 

scritto al primo capoverso, il che farebbe alzare tutte le percentuali rispetto a quanto stabilito ai 

successivi sottopunti. 

 

R: Per i materiali di cui al cap. 2.4.2 si applicano le percentuali indicate nei relativi paragrafi 

2.4.2.1 e seguenti. Per altri materiali (se ce ne sono nel progetto) si fa la somma dei relativi 

pesi e si calcola il 15% ai sensi del 2.4.1.2. Questo 15 % può essere costituito anche dal 

differente contributo dato dai diversi materiali considerati. Se così non si riesce ad arrivare al 

15% di riciclato complessivo, lo si riporta nella relazione tecnica-illustrativa. Se, invece, non ci 

sono materiali diversi da quelli indicati ai paragrafi 2.4.2.1 e seguenti, restano le percentuali più 

basse ivi indicate. 
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente - segue 

D: Fare riferimento al PESO e non al volume, appare talvolta scorretto, poiché ci sono materiali 

molto leggeri, come gli isolamenti termici ed acustici (di cui al par. 2.4.2.8), che incidono 

pochissimo sul peso totale, che però sarebbero anche più facilmente reperibili nelle versioni 

“riciclate”, mentre ad esempio i calcestruzzi vanno ad incidere molto sui calcoli complessivi dei 

pesi. Di conseguenza, in tal caso, se dovessimo fissare la % minima complessiva al 15%, 

occorrerebbe imporre per il calcestruzzo una % di riciclato molto più alta di quella imposta del 

5% da norma. Restano i dubbi poi sull’effettiva reperibilità sul mercato di un cls con il 30-40% di 

materiale riciclato..- ovvero rischiamo di imporre delle % di riciclato su certi materiali che non 

esistono, con grossi problemi poi in fase di appalto. 

 

R: Per il calcestruzzo si è scelta già da tempo, la percentuale del 5% di riciclato a causa delle 

restrizioni derivanti nella norma tecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008 (Tabella 11.2.III). 

Riguardo gli isolanti o in genere i materiali leggeri quel che conta in un’analisi del ciclo di vita è 

l’impatto ambientale per unità di peso. In una manutenzione straordinaria, se si utilizzano pochi 

materiali e questi materiali sono quelli richiamati nei criteri 2.4.2.1 e seguenti, si applicano 

(come detto al precedente punto) le percentuali indicate per i singoli materiali. Se si utilizzano 

anche altri materiali, diversi da quelli di cui ai paragrafi 2.4.2.1 e seguenti, si fa la somma dei 

relativi pesi e sul totale si calcola il 15%. 
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata  

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente - segue 

D: Sempre in tema di contenuto di riciclato, per il legno non è stata specificata una percentuale 

minima di riciclato quindi come ci si deve comportare nel caso di sostituzione di serramenti in 

legno? questi vanno ad incidere comunque sui calcoli dei pesi complessivi per la materia 

riciclata, o no? 

 

R: Il criterio 2.4.2.4 sulla sostenibilità del legno equipara il contributo del legno proveniente da 

foreste gestite in modo sostenibile e quello del legno riciclato. Per cui se gli infissi contengono 

una % di legno riciclato questo contribuisce al raggiungimento del 15% minimo previsto dal 

criterio 2.4.1.2. 



28 

2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.3 Laterizi  

I laterizi usati per muratura e solai devono avere  un  contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco) di almeno il 10%  sul peso del prodotto. Qualora i laterizi  contengano,  

oltre  a  materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre  e  rocce  da scavo, la 

percentuale deve essere di  almeno  il  15%  sul  peso  del prodotto.  

I laterizi per  coperture,  pavimenti  e  muratura  faccia  vista devono avere un contenuto di 

materie riciclate  e/o  recuperate  (sul secco) di almeno il 5% sul peso  del  prodotto.  Qualora  i  

laterizi contengano,  oltre  a  materia  riciclate   e/o   recuperate,   anche sottoprodotti e/o terre 

e rocce da scavo, la percentuale deve  essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.  

Al fine  del  calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato  va considerata la  quantità  che  

rimane  effettivamente  nel  prodotto finale.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.3 Laterizi  
Verifica:  

il progettista deve  specificare  le  informazioni  sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere che in fase di   approvvigionamento   l'appaltatore   dovrà   accertarsi   della 

rispondenza al criterio. La percentuale  di  materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite 

una delle seguenti opzioni:  

 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  

norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 

equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  

dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  

caso  è necessario procedere ad un'attività ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  

dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

relativo capitolato.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti  

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in  opera di sistemi a secco devono avere 

un contenuto di almeno il 5% in  peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti  

Verifica:  

il progettista deve  specificare  le  informazioni  sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 

prescrivere che in fase di   approvvigionamento   l'appaltatore   dovrà   accertarsi   della 

rispondenza al criterio. La percentuale  di  materia  riciclata  deve essere dimostrata tramite 

una delle seguenti opzioni:  

 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  

norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy® o 

equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  

dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  

caso  è necessario procedere ad un'attività ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  

dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

relativo capitolato.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici  
Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:  

• non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni  o  proibizioni  

previste  da  normative nazionali o comunitarie applicabili;  

• non  devono  essere  prodotti  con  agenti  espandenti  con  un potenziale di riduzione dell'ozono 

superiore a zero;  

• non   devono   essere   prodotti   o   formulati    utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 

corso della formazione della schiuma di plastica;  

• se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere  inferiori  al  6%  

del  peso  del  prodotto finito;  

• se costituiti da lane minerali, queste devono  essere  conformi alla nota Q o alla nota R di cui al  

regolamento  (CE)  n.  1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)  

• se il prodotto  finito  contiene  uno  o  più  dei  componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere  costituiti  da materiale  riciclato  e/o  recuperato  secondo  le  quantità  minime indicate, misurato 

sul peso del prodotto finito.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici  
Verifica:  

il  progettista  deve  compiere  scelte  tecniche   di progetto che consentano di soddisfare il 

criterio e deve  prescrivere che in fase di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi 

della rispondenza al criterio. La percentuale  di  materia  riciclata deve essere dimostrata 

tramite una delle seguenti opzioni:  

 

• una dichiarazione ambientale di Prodotto  di  Tipo  III  (EPD), conforme alla norma UNI  EN  15804  e  alla  

norma  ISO  14025,  come EPDItaly© o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di  massa,  come  ReMade  in Italy®, Plastica 

Seconda Vita o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto  di  riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste  nella verifica di una  

dichiarazione  ambientale  autodichiarata,  conforme alla norma ISO 14021.  

Qualora  l'azienda  produttrice  non  fosse  in  possesso   delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso  presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,  in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012,  che  attesti  il  contenuto  di materia recuperata o  riciclata  nel  prodotto.  In  questo  

caso  è necessario procedere ad un'attività ispettiva  durante  l'esecuzione delle  opere.  Tale  documentazione  

dovrà  essere  presentata  alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel 

relativo capitolato.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti  

 
 I prodotti utilizzati per  le  pavimentazioni  e  i  rivestimenti devono essere conformi ai criteri 

ecologici e prestazionali  previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e  

2009/967/CE32  e  loro modifiche ed  integrazioni,  relative  all'assegnazione  del  marchio 

comunitario di qualità ecologica.  

Per quanto  riguarda  le  piastrelle  di  ceramica  si  considera comunque sufficiente il rispetto  

dei  seguenti  criteri  selezionali dalla decisione 2009/607/CE:  

      4.2. consumo e uso di acqua;  

      4.3.b  emissioni  nell'aria  (per  i  parametri  Particolato  e Fluoruri);  

      4.4. emissioni nell'acqua;  

      5.2. recupero dei rifiuti.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti  

 
Verifica:  

il  progettista  deve  prescrivere  che  in  fase   di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 

accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Ciò può essere verificato se 

nella dichiarazione ambientale sono  presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri 

sopra richiamati.  

E, in  mancanza  di  questi,  la  documentazione  comprovante  il rispetto  del  presente  criterio  

validata  da   un   organismo   di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 

capitolato.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti  

 
Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente:  

D: Se uso dei materiali naturali, come la pietra, estratte in natura, ricado o no nel punto 

2.4.2.10? 

R: SI, la prima parte della Decisione Ecolabel riguarda proprio estrazione di materiali naturali. 

Quindi va applicato il 2.4.2.10. 

 

D: Nella verifica, al secondo punto elenco, quando è fatto riferimento alla norma 17025 non 

viene riportato come esempio EPDItaly© o equivalenti come invece avviene per la verifica di 

altri criteri. Come mai? 

R: Si tratta di una semplice differenza nella formulazione del testo ma non di esclusione. Del 

resto anche negli altri criteri il riferimento ad EPDItaly© è preceduto dalla parola “come”, quindi 

si vuole riportare solo un esempio di possibile strumento idoneo alla verifica, facendo sempre 

riferimento all’equivalenza. Quindi anche per questo criterio è da intendersi che EPDItaly© o 

equivalenti è uno strumento da cui si può evincere il rispetto del criterio. Ciò può essere 

verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai 

criteri richiamati nel criterio. 
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.11 Pitture e vernici  

 
I  prodotti  vernicianti  devono  essere  conformi   ai   criteri ecologici e prestazionali previsti 

dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di  

qualità ecologica.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.11 Pitture e vernici  

 
Verifica:  

il  progettista  deve  prescrivere  che  in  fase   di approvvigionamento l'appaltatore dovrà  

accertarsi della  rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente;  

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme  alla  norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto  del presente criterio. Ciò può essere verificato se 

nella dichiarazione ambientale sono  presenti  le  informazioni  specifiche  relative  ai criteri 

contenuti nelle decisioni sopra richiamate.  

La documentazione comprovante il rispetto del  presente  criterio dovrà  essere  presentata  

alla  stazione  appaltante  in  fase   di esecuzione  dei  lavori,  nelle  modalità  indicate   nel   

relativo capitolato.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.14 Impianti idrico sanitari  

 
I progetti degli interventi di nuova costruzione,  inclusi gli interventi di demolizione e 

ricostruzione  e  gli  interventi  di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando 

le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali,  etc.),  

devono  prevedere  l'utilizzo  di  sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua 

per ogni unità immobiliare.  
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2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi  

-  2.4.2.14 Impianti idrico sanitari  

 
Verifica:  

il progettista deve presentare  una  relazione  tecnica che dimostri il soddisfacimento del 

criterio. 

(Testo corretto dalla Faq del Ministero dell’Ambiente che anticipa  una prossima errata corrige)  
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2.5 Specifiche tecniche del cantiere  

 

 

 

 

• 2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  

•  2.5.2 Materiali usati nel cantiere  

•  2.5.3 Prestazioni ambientali  

•  2.5.4 Personale di cantiere  

•  2.5.5 Scavi e rinterri  
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2.5 Specifiche tecniche del cantiere   

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  

 

 

Allo  scopo  di  ridurre  l'impatto  ambientale   sulle   risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando  così il recupero dei rifiuti,  con  particolare  riguardo  ai  rifiuti  da demolizione  e  costruzione   

(coerentemente   con   l'obiettivo   di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70%  dei  rifiuti  non pericolosi 

da costruzione e demolizione), fermo restando il  rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e  le  rimozioni  dei  materiali devono essere eseguite in 

modo da favorire, il trattamento e recupero delle  varie  frazioni  di  materiali.  A  tal   fine   il   progetto 

dell'edificio deve prevedere che:  

      1. nei casi di ristrutturazione,  manutenzione  e  demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante  la demolizione e rimozione di edifici, parti di  edifici,  manufatti  di qualsiasi genere presenti in 

cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato  a  operazioni  di  preparazione  per  il  riutilizzo, 

recupero o riciclaggio;  

      2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 

essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:  

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione;  

• una stima delle quantità con una  ripartizione  dei  diversi materiali da costruzione;  

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale  di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione;  

• una stima  della  percentuale  potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione.  
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2.5 Specifiche tecniche del cantiere   

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  

 

 
Verifica: 

l'offerente deve  presentare  una  verifica  precedente alla  demolizione  che  contenga  le  

informazioni  specificate   nel criterio,  allegare  un  piano  di  demolizione  e  recupero  e   una 

sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti  da  demolizione  o  a conferirli ad un impianto 

autorizzato al recupero dei rifiuti.  
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2.5.3 Prestazioni ambientali  

 Ferme restando le norme e i  regolamenti  più  restrittivi  (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.),  le  

attività  di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni:  

• per tutte le attività di cantiere e  trasporto  dei  materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno  nella  categoria EEV (veicolo ecologico migliorato);  

• Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia  organica, calo  della   biodiversità,   

contaminazione   locale   o   diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono  previste  le  seguenti 

azioni a tutela del suolo:  

– accantonamento (38)  in  sito  e  successivo  riutilizzo  dello scotico del terreno vegetale per una 

profondità di  60  cm,  per  la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private;  

– tutti  i  rifiuti  prodotti  dovranno  essere   selezionati   e conferiti  nelle  apposite  discariche  

autorizzate  quando  non  sia possibile avviarli al recupero;  

– eventuali aree di deposito provvisorio di  rifiuti  non  inerti devono  essere  opportunamente  

impermeabilizzate  e  le   acque   di dilavamento devono essere depurate prima di essere 

convogliate  verso i recapiti idrici finali.  

• Al fine di  tutelare  le  acque  superficiali  e  sotterranee  da eventuali impatti sono previste le seguenti  

azioni  a  tutela  delle acque superficiali e sotterranee:  

– gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali  

autoctone  devono  essere recintati e protetti con apposite reti  al  fine  di  proteggerli  da danni 

accidentali.  

• Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica (39) deve  contenere  anche  l'individuazione  

puntuale  delle   possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle  emissioni di inquinanti 

sull'ambiente circostante, con particolare  riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione 

tecnica dovrà inoltre contenere:  

– le misure adottate per la protezione  delle  risorse  naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 

nell'area del cantiere;  
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2.5.3 Prestazioni ambientali - segue  

 – le  misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel cantiere   (tipo di cassonetti/contenitori 

per la    raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio  temporaneo,  etc.)  e per  realizzare  

la  demolizione  selettiva  e  il  riciclaggio   dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e 

demolizione (C&D);  

– le  misure  adottate  per   aumentare   l'efficienza   nell'uso dell'energia nel cantiere e  per  

minimizzare  le  emissioni  di  gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso  di  tecnologie  a 

basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas  a  basso  consumo energetico  o  a  led,  

generatori   di   corrente   eco-diesel   con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.);  

– le misure per l'abbattimento del  rumore  e  delle  vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 

carico/scarico dei materiali,  di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di  disarmo,  etc.,  e 

l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore  (fisse o mobili) nelle aree più critiche 

e nelle aree di  lavorazione  più rumorose,  con  particolare  riferimento   alla   disponibilità   ad 

utilizzare  gruppi  elettrogeni  super  silenziati  e  compressori  a ridotta emissione acustica;  

– le misure atte a garantire il risparmio idrico  e  la  gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso 

delle acque piovane e  quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 

scarico delle acque;  

– le  misure  per  l'abbattimento  delle  polveri  e  fumi  anche attraverso  periodici  interventi  di  

irrorazione  delle   aree   di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 

del sollevamento della polvere;  

– le  misure  per  garantire  la  protezione  del  suolo  e   del sottosuolo, anche attraverso la verifica 

periodica degli  sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e  la  previsione  dei 

relativi  interventi  di   estrazione   e   smaltimento   del   suolo contaminato;  

– le misure idonee per ridurre  l'impatto  visivo  del  cantiere, anche attraverso schermature e 

sistemazione a verde,  soprattutto  in presenza di abitazioni contigue e  habitat  con  presenza  di  

specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

– le misure per attività di demolizione selettiva e  riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al  

recupero  dei  laterizi, del calcestruzzo  e  di  materiale  proveniente  dalle  attività  di cantiere con 

minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi.  
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2.5.3 Prestazioni ambientali - segue  

 
• Altre  prescrizioni  per  la  gestione  del  cantiere,   per   le preesistenze arboree e 

arbustive:  

– rimozione delle specie arboree e arbustive  alloctone  invasive (in  particolare,  

Ailanthus  altissima  e   Robinia   pseudoacacia), comprese  radici  e  ceppaie.  Per  

l'individuazione   delle   specie alloctone si dovrà fare riferimento  alla  «Watch-list  

della  flora alloctona d'Italia»  (Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del territorio  e  

del  mare,  Carlo  Blasi,  Francesca  Pretto  &  Laura Celesti-Grapow);  

– protezione delle specie  arboree  e  arbustive  autoctone:  gli alberi nel cantiere 

devono essere protetti con materiali idonei,  per escludere danni alle radici, al tronco 

e alla chioma. In  particolare intorno al tronco verrà legato  del  tavolame  di  

protezione  dello spessore minimo di  2  cm.  Non  è  ammesso  usare  gli  alberi  per 

l'infissione di  chiodi,  appoggi  e  per  l'installazione  di  corpi illuminanti, cavi elettrici, 

etc;  

– i  depositi  di  materiali  di  cantiere  non   devono   essere effettuati in prossimità  

delle  preesistenze  arboree  e  arbustive autoctone (deve essere garantita almeno 

una fascia di rispetto di  10 metri).  
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2.5.3 Prestazioni ambientali  

 
Verifica:  

l'offerente deve dimostrare la rispondenza  ai  criteri suindicati tramite la documentazione nel 

seguito indicata:  

• relazione tecnica  nella  quale  siano  evidenziate  le  azioni previste per la riduzione 

dell'impatto ambientale  nel  rispetto  dei criteri;  

• piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;  

• piano per  la  gestione  dei  rifiuti  da  cantiere  e  per  il controllo  della  qualità  dell'aria e  

dell'inquinamento   acustico durante le attività di cantiere.  

L'attività di cantiere sarà oggetto  di  verifica  programmata, effettuata da un organismo di 

valutazione della conformità.  Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase  di  verifica  valida  

per  la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità 

energetico-ambientale degli edifici  (rating  systems) di livello nazionale o internazionale,  la  

conformità  al  presente criterio può essere dimostrata  se  nella  certificazione  risultano 

soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni  ambientali richiamate dal presente criterio. In  

tali  casi  il  progettista  è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, 

ma è richiesta la  presentazione  degli  elaborati  e/o  dei  documenti previsti dallo specifico 

protocollo  di  certificazione  di  edilizia sostenibile perseguita.  
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2.5.3 Prestazioni ambientali  

 
Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente:  

D: Per il punto viene richiesta come verifica la redazione di alcuni documenti che sono di solito 

in capo al progettista esecutivo e non ad ogni offerente, che si troverebbe a dover eseguire 

della progettazione in fase di gare e senza possibilità di modificare il computo delle opere, si 

chiede se detta verifica non sia in capo all'offerente ma bensì al progettista. 

 

R: l’ultimo capoverso della verifica di questo criterio si riferisce al caso in cui il progetto sia 

sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo 

uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello 

nazionale o internazionale. In questo caso, se i criteri previsti dal protocollo scelto rispondono 

ai criteri ambientali previsti dal criterio 2.5.3, allora il progettista può presentare la 

documentazione prevista dal protocollo e non dover relazionare tutto quanto previsto dal 

criterio. Questa operazione va fatta a monte, nella fase di elaborazione del progetto, 

quindi la stazione appaltante dovrà mettere e gara lavori su un progetto esecutivo che 

avrà già specificato la documentazione da produrre a dimostrazione della conformità al 

criterio 2.5.3. Non è quindi responsabilità dell’offerente che dovrà basarsi su quanto 

previsto dal progetto esecutivo. 
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2.5.4 Personale di cantiere  

 
Il personale impiegato nel  cantiere  oggetto  dell'appalto,  che svolge mansioni collegate alla 

gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.  

Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato  per  gli specifici compiti attinenti alla 

gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a:  

•       sistema di gestione ambientale;  

•       gestione delle polveri;  

•       gestione delle acque e scarichi;  

•       gestione dei rifiuti.  
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2.5.4 Personale di cantiere  

 

Verifica:  

l'offerente deve presentare in fase di offerta,  idonea documentazione attestante  la  formazione  

del  personale,  quale  ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc.  
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2.5.4 Personale di cantiere  

 

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente:  

D: si chiede se sono stati stabiliti per la fase di verifica: le durate minime per la formazione o 

titoli minimi del docente. 

 

R: in questa fase di prima applicazione dei CAM, si è voluto tenere conto della ridotta offerta 

sul mercato di formazione specifica sui temi ambientali inerenti il settore edile. Per cui tale 

criterio non dà specifiche precise sui tempi della formazione o i titoli del docente ma solo sui 

temi della formazione, descritti nel criterio stesso. La documentazione di prova dovrà 

dimostrare in modo idoneo l’avvenuta formazione quindi attraverso attestati, diplomi o CV da 

cui si evinca che il personale ha ricevuto una formazione avente ad oggetto i temi richiesti nel 

criterio quindi: sistema di gestione ambientale; gestione delle polveri; gestione delle acque e 

scarichi; gestione dei rifiuti. 
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2.5.5 Scavi e rinterri  

 
Prima dello scavo, deve essere asportato lo  strato  superficiale di terreno naturale (ricco di 

humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per  essere  riutilizzato  

in  eventuali opere a verde (se non previste, il  terreno  naturale  dovrà  essere trasportato al 

più vicino cantiere nel  quale  siano  previste  tali opere).  

Per i rinterri,  deve  essere  riutilizzato  materiale  di  scavo (escluso il terreno naturale di cui al 

precedente punto)  proveniente dal cantiere stesso  o  da  altri  cantieri,  o  materiale  riciclato 

conforme ai parametri della norma UNI 11531-1.  

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 

materiale riciclato.  
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2.5.5 Scavi e rinterri  

 

Verifica:  

l'offerente  deve  presentare  una  dichiarazione  del legale rappresentante che attesti che tali  

prestazioni  e  requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno  rispettati e 

documentati nel corso dell'attività di cantiere.  
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2.6 Criteri di aggiudicazione (criteri premianti)  

 

 

 

 

 

• 2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti  

• 2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto  

• 2.6.3 Sistema di monitoraggio dei consumi energetici  

• 2.6.4 Materiali rinnovabili  

• 2.6.5  Distanza   di   approvvigionamento   dei   prodotti   da costruzione  

• 2.6.6 Bilancio materico  
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2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti  

 

 
Viene attribuito un punteggio premiante pari  a  ....  (40)  alla proposta redatta da:  

• un  professionista,  esperto  sugli   aspetti   energetici   ed ambientali degli edifici, 

certificato da un organismo di  valutazione della conformità secondo la norma  

internazionale  ISO/IEC  17024  o equivalente, che applica uno dei protocolli di  

sostenibilità  degli edifici  (rating  systems)  di  livello  nazionale  o  internazionale (alcuni 

esempi di tali protocolli  sono:  Breeam,  Casaclima,  Itaca, Leed, Well);  

• una qualunque struttura di progettazione (come  previsto  dalle norme  sugli  appalti)  al  

cui  interno  sia  presente   almeno   un professionista di cui al punto precedente.  

Nota (40): Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla base  di priorità stabilite 

in relazione ai miglioramenti  ambientali ottenibili tramite l'aumento prestazionale del criterio.  
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2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti  

 

 Verifica:  

le società di progettazione  presentano  il  profilo curriculare dei professionisti di cui  è  

composta  e  presentano  i relativi attestati di certificazione in corso  di  validità,  ovvero con i 

crediti di mantenimento  professionale  in  regola.  I  singoli progettisti   presentano   il   proprio   

c.v. e l'attestato di certificazione in corso di validità (con i crediti  di  mantenimento 

professionale in regola)  
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2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto  

 

 

 

Viene  attribuito  un  punteggio  premiante  pari  a...  (41)  al progetto che prevede prestazioni  

superiori  per  alcuni  o  tutti  i criteri di base descritti nel cap.  2  «criteri  ambientali  minimi». 

Tale punteggio sarà proporzionale al numero di criteri di  base  per cui è prevista una 

prestazione superiore.  

Ai progetti che prevedono l'utilizzo  di  materiali  o  manufatti costituiti  da  un  contenuto  

minimo  di  materiale  post   consumo, derivante dal recupero degli scarti e dei  materiali  

rivenienti  dal disassemblaggio dei prodotti complessi, maggiore  rispetto  a  quanto indicato 

nelle corrispondenti specifiche tecniche,  è  assegnato  un punteggio pari almeno  al  5%  del  

punteggio  tecnico.   

Resta  fermo l'obbligo di rispettare i  requisiti  prestazionali  stabiliti  dalle norme tecniche di 

settore, quanto previsto dal  regolamento  (UE)  n. 305/2011 del Parlamento e del Consiglio del 

9 marzo  2011  che  fissa condizioni armonizzate per la  commercializzazione  dei  prodotti  da 

costruzione, nonchè le altre  specifiche  tecniche  che  fissano  le ulteriori caratteristiche 

ambientali considerate lungo  il  ciclo  di vita di tali materiali e manufatti.  

Nota (41): Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla base di priorità stabilite 

in relazione ai miglioramenti  ambientali  ottenibili tramite  l'aumento  prestazionale  del  criterio.  

Il  punteggio premiante minimo del 5% di cui al secondo  periodo  è invece obbligatorio ai sensi 

del decreto ministeriale 24  maggio 2016 in ottemperanza di quanto previsto  dall'art. 206 –

sexies  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  



58 

2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto  

 

 

 

Verifica:  

il progettista deve presentare una relazione  tecnica  nella  quale  sia evidenziato il miglioramento  

prestazionale  previsto  rispetto  alla situazione di base minima ed i  risultati  conseguibili.   

Qualora  il progetto sia sottoposto  ad  una  fase  di  verifica  valida  per  la successiva certificazione dell'edificio 

secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici  (rating  systems) di livello 

nazionale o internazionale,  la  conformità  al  presente criterio può essere dimostrata  se  nella  certificazione  

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni  ambientali richiamate dal presente criterio. In  tali  

casi  il  progettista  è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la  

presentazione  degli  elaborati  e/o  dei  documenti previsti dallo specifico protocollo  di  certificazione  di  

edilizia sostenibile perseguita.  

Se la stazione  appaltante  intende  far  certificare  l'edificio secondo uno  degli  schemi  prima  citati,  prima  

dell'apertura  del cantiere, l'offerente comunica  alla  Stazione  appaltante  di  quale sistema di certificazione 

intende avvalersi, e una volta  avviato  il processo di  certificazione  dovrà  presentare  la  valutazione  del 

progetto (design review) da parte dell'Ente di  certificazione  terzo soggetto alla verifica del raggiungimento dei 

requisiti richiesti.  

In relazione all'utilizzo di materiali o manufatti costituiti  da un contenuto minimo di materiale post 

consumo, derivante dal recupero degli scarti e  dei  materiali  rivenienti  dal  disassemblaggio  dei 

prodotti complessi, il progettista deve dichiarare se tali  materiali o manufatti siano o meno utilizzati al 

fine  del  raggiungimento  dei valori  acustici  riferiti  alle  diverse  destinazioni  d'uso  degli immobili 

oggetto di gara e allegare, oltre a  quanto  previsto  nella corrispondente specifica tecnica, una  

dichiarazione  del  produttore dalla quale deve risultare: la provenienza del materiale di  recupero 

utilizzato, in modo tale da evidenziare se  si  tratta  di  materiale derivato  da  post  consumo  o  da  

scarti  di   lavorazione   o   da disassemblaggio dei prodotti  complessi,  o  loro  combinazione,  per 

quanto tecnicamente possibile; l'attestazione  se  tale  manufatto  o materiale sia in possesso di 

marcatura CE.  
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2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto  

 

 

 

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente:  

D: Ai sensi del Codice degli Appalti tale criterio è tra quelli di cui tenere conto ai fini della stesura dei 

bandi di gara. Di norma la % assegnata per i criteri premianti è decisa dalla stazione appaltante ma 

nel testo del criterio è specificata anche una % minima del 5% per i materiali riciclati post consumo. 

Come mai? 

 

R: Il motivo di tale riferimento è quanto sancito dall’art. 206-sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006 

n. 152, il quale prevede che “Nei bandi di gara sono previsti criteri di valutazione delle offerte ai sensi 

dell’articolo 83, comma 1, lettera e), del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 

di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, con punteggi premianti 

per i prodotti contenenti materiali post consumo o derivanti dal recupero degli scarti e dei materiali 

rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi nelle percentuali fissate con il decreto di cui al 

comma 3 del presente articolo.” Tale DM del MATTM è quello del 24/05/16 pubblicato in GU del 

07/06/16 con cui è stato stabilito che tale % minima sia del 5%. 
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2.7 Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali)  

 

 

 

 

 

 

• 2.7.1 Varianti migliorative  

• 2.7.2 Clausola sociale  

• 2.7.3 Garanzie  

• 2.7.4 Verifiche ispettive  

• 2.7.5 Oli lubrificanti  

–    2.7.5.1 Oli biodegradabili  

–    2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata  



61 

2.7 Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali)  

  2.7.1 Varianti migliorative  

 

 

 

 

 

Sono ammesse solo  varianti  migliorative  rispetto  al  progetto oggetto dell'affidamento redatto 

nel rispetto  dei  criteri  e  delle specifiche tecniche di cui  al  capitolo  2  ossia  che  la  variante 

preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato.  

Le varianti devono essere preventivamente concordate e  approvate dalla stazione appaltante, 

che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo.  

La  stazione  appaltante  deve  prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti 

dell'aggiudicatario (es: penali  economiche o rescissione del contratto) nel caso che non  

vengano  rispettati  i criteri progettuali.  
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2.7 Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali)  

  2.7.1 Varianti migliorative  

 

 

 

 

 

Verifica:  

l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati  

grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti 

risultati raggiungibili. La  stazione  appaltante  deve prevedere operazioni di verifica e controllo  

tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto  effettivamente 

realizzato  dall'appaltatore  del  bando  sulla  base   dei   criteri contenuti nel capitolo 2.  
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2.7.5 Oli lubrificanti  

   2.7.5.1 Oli biodegradabili  

   2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata  

 

 

 

 

L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i  macchinari  di cantiere, oli lubrificanti che 

contribuiscono  alla  riduzione  delle emissioni di CO2 , e/o alla riduzione  dei  rifiuti  prodotti,  

quali quelli biodegradabili  o  rigenerati,  qualora  le  prescrizioni  del costruttore non ne 

escludano specificatamente l'utilizzo.  

Si descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti.  

2.7.5.1 Oli biodegradabili  

Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali  quando  sono conformi  ai  criteri  ecologici  e  

prestazionali previsti dalla decisione  2011/381/EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante 

il livello di biodegradabilità  ultima  secondo  uno  dei metodi normalmente impiegati per tale 

determinazione: OCSE 310,  OCSE 306 , OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 

301 F.  
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2.7.5 Oli lubrificanti  

   2.7.5.1 Oli biodegradabili  

   2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata - segue  

 

 

 

 

2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata  

Oli che contengono una quota minima del 15% di base  lubrificante rigenerata. Le percentuali 

di base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella.  
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2.7.5 Oli lubrificanti  

   2.7.5.1 Oli biodegradabili  

    2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata  

 

 

 

 

Verifica:  

la verifica del rispetto del criterio è effettuata  in fase di esecuzione del contratto. In sede di 

offerta, a garanzia  del rispetto  degli  impegni  futuri,  l'offerente  deve  presentare  una 

dichiarazione del legale rappresentante della ditta  produttrice  che attesti la conformità ai criteri 

sopra esposti.  

Durante l'esecuzione del  contratto  l'appaltatore  deve  fornire alla  stazione  appaltante  una  

lista  completa   dei   lubrificanti utilizzati  e  dovrà  accertarsi  della  rispondenza   al   criterio 

utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

• il Marchio Ecolabel UE o equivalenti;  

• una certificazione di prodotto rilasciata da  un  organismo  di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto  di  riciclato come ReMade in Italy® o equivalente.  
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2.7.5 Oli lubrificanti  

   2.7.5.1 Oli biodegradabili  

    2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata  

 

 

 

 

Chiarimenti del Ministero dell’Ambiente:  

D: nella verifica del criterio è richiesto all’appaltatore, in fase di esecuzione del contratto di 

accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente il Marchio 

Ecolabel UE o equivalenti, o una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o 

equivalente; si chiede come ci si debba comportare nel caso di oli per motore 4 tempi non 

contemplati dalla decisione Decisione 2011/381/EU. 

 

R: per gli oli biodegradabili per i quali non esistono etichette ambientali, come richiamato nel 

criterio 2.7.5.1 è possibile presentare le prove del livello di biodegradabilità ultima secondo uno 

dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE 310, OCSE 306 , OCSE 301 

B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 



67 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 


